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zione del sito internet istituzionale dell’Autorità, sul sito 
dell’operatore che adotta la clausola ritenuta vessatoria e 
mediante ogni altro mezzo ritenuto opportuno in relazione 
all’esigenza di informare compiutamente i consumatori. 

 3. Le imprese interessate hanno facoltà di interpella-
re preventivamente l’Autorità in merito alle vessatorietà 
delle clausole che intendono utilizzare nei rapporti com-
merciali con i consumatori. Le clausole non ritenute ves-
satorie a seguito di interpello, non possono essere succes-
sivamente valutate dall’Autorità per gli effetti di cui al 
comma 2. Resta in ogni caso ferma la responsabilità dei 
professionisti nei confronti dei consumatori. 

 4. In materia di tutela giurisdizionale, contro gli atti 
dell’Autorità, adottati in applicazione del presente artico-
lo, è competente il giudice amministrativo. E’ fatta salva 
la giurisdizione del giudice ordinario sulla validità delle 
clausole vessatorie e sul risarcimento del danno.”. 

 5. Le attività di cui al presente articolo sono svolte con 
le risorse umane, strumentali e Þ nanziarie già disponibili 
a legislazione vigente.”   

  Art. 6.

      Norme per rendere efÞ cace
l’azione di classe    

     1. All’articolo 140  -bis    del codice del consumo di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, sono appor-
tate le seguenti modiÞ cazioni:  

   a)    al comma 2:  

 - alla lettera   a)  , la parola “identica” è sostituita 
dalle seguenti “del tutto omogenea”; 

 - la lettera   b)  , la parola “identici” è sostituita dalle 
seguenti: “del tutto omogenei”; 

 - alla lettera   c)   la parola “identici” è sostituita dal-
le seguenti “del tutto omogenei”. 

   b)    al comma 6:  

 - al secondo periodo, la parola “identità” è sostitu-
ita dalle seguenti: “l’evidente omogeneità”.   

  Art. 7.

      Tutela delle microimprese da pratiche
commerciali ingannevoli e aggressive    

     1. All’articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n.206, dopo la lettera   d)   inserire la se-
guente: “d  -bis  ) «microimprese»: entità, società di persone 
o associazioni, che, a prescindere dalla forma giuridica 
esercitano un’attività economica artigianale e altre attivi-
tà a titolo individuale o familiare.”; 

 2. All’articolo 19, comma 1, dopo le parole: “relativa 
a un prodotto” sono aggiunte, inÞ ne, le seguenti: “, non-
ché alle pratiche commerciali scorrette tra professionisti 
e microimprese. Per le microimprese la tutela in materia 
di pubblicità ingannevole e di pubblicità comparativa il-
lecita è assicurata in via esclusiva dal decreto legislativo 
2 agosto 2007, n.145.”.   

  Art. 8.

      Contenuto delle carte di servizio    

     1. Le carte di servizio, nel deÞ nire gli obblighi cui 
sono tenuti i gestori dei servizi pubblici, anche locali, o 
di un’infrastruttura necessaria per l’esercizio di attivi-
tà di impresa o per l’esercizio di un diritto della perso-
na costituzionalmente garantito, indicano in modo spe-
ciÞ co i diritti, anche di natura risarcitoria, che gli utenti 
possono esigere nei confronti dei gestori del servizio e 
dell’infrastruttura. 

 2. Le Autorità indipendenti di regolazione e ogni altro 
ente pubblico, anche territoriale, dotato di competenze di 
regolazione sui servizi pubblici, anche locali, deÞ niscono 
gli speciÞ ci diritti di cui al comma 1. Sono fatte salve ul-
teriori garanzie che le imprese che gestiscono il servizio 
o l’infrastruttura deÞ niscono autonomamente.   

  Capo  III 

  SERVIZI PROFESSIONALI

  Art. 9.

      Disposizioni sulle professioni regolamentate    

     1. Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamen-
tate nel sistema ordinistico. 

 2. Ferma restando l’abrogazione di cui al comma 1, 
nel caso di liquidazione da parte di un organo giurisdi-
zionale, il compenso del professionista è determinato con 
riferimento a parametri stabiliti con decreto del ministro 
vigilante. Con decreto del Ministro della Giustizia di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle Finanze sono 
anche stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni alle 
casse professionale e agli archivi precedentemente basati 
sulle tariffe. L’utilizzazione dei parametri nei contratti in-
dividuali tra professionisti e consumatori o microimprese 
da’ luogo alla nullità della clausola relativa alla determi-
nazione del compenso ai sensi dell’articolo 36 del decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206. 

 3. Il compenso per le prestazioni professionali è pattu-
ito al momento del conferimento dell’incarico professio-
nale. Il professionista deve rendere noto al cliente il grado 
di complessità dell’incarico, fornendo tutte le informazio-
ni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del confe-
rimento alla conclusione dell’incarico e deve altresì indi-
care i dati della polizza assicurativa per i danni provocati 
nell’esercizio dell’attività professionale. In ogni caso la 
misura del compenso, previamente resa nota al cliente 
anche in forma scritta se da questi richiesta, deve essere 
adeguata all’importanza dell’opera e va pattuita indican-
do per le singole prestazioni tutte le voci di costo, com-
prensive di spese, oneri e contributi. L’inottemperanza di 
quanto disposto nel presente comma costituisce illecito 
disciplinare del professionista. 

 4. Sono abrogate le disposizioni vigenti che per la de-
terminazione del compenso del professionista, rinviano 
alle tariffe di cui al comma 1. 

 5. La durata del tirocinio previsto per l’accesso alle 
professioni regolamentate non potrà essere superiore a 
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diciotto mesi e per i primi sei mesi, potrà essere svolto, 
in presenza di un’apposita convenzione quadro stipulata 
tra i consigli nazionali degli ordini e il ministro dell’istru-
zione, università e ricerca, in concomitanza col corso di 
studio per il conseguimento della laurea di primo livello 
o della laurea magistrale o specialistica. Analoghe con-
venzioni possono essere stipulate tra i Consigli nazionali 
degli ordini e il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione tecnologica per lo svolgimento del tiroci-
nio presso pubbliche amministrazioni, all’esito del corso 
di laurea. Le disposizioni del presente comma non si ap-
plicano alle professioni sanitarie per le quali resta confer-
mata la normativa vigente. 

  6. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguenti 
modiÞ cazioni:  

   a)   alla lettera   c)  , il secondo, terzo e quarto periodo 
sono soppressi; 

   b)   la lettera   d)   è soppressa. 
 7. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-

rivare nuovi o maggiori oneri per la Þ nanza pubblica.   

  Art. 10.

      Estensione ai liberi professionisti della possibilità
di partecipare al patrimonio dei conÞ di    

     1. All’articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, dopo le parole: “le piccole e medie imprese 
socie” inserire le parole: “e i liberi professionisti soci”.   

  Art. 11.

      Potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica, 
accesso alla titolarità delle farmacie e modiÞ ca alla 
disciplina della somministrazione dei farmaci    

      1. Al Þ ne di favorire l’accesso alla titolarità delle far-
macie da parte di un più ampio numero di aspiranti, aven-
ti i requisiti di legge, garantendo al contempo una più ca-
pillare presenza sul territorio del servizio farmaceutico, 
il secondo e il terzo comma dell’articolo 1 della legge 
2 aprile 1968, n. 475, e successive modiÞ cazioni sono so-
stituiti dai seguenti:  

 “Il numero delle autorizzazioni è stabilito in modo che 
vi sia una farmacia ogni 3000 abitanti. 

 La popolazione eccedente, rispetto al parametro di cui 
al secondo comma, consente l’apertura di una ulteriore 
farmacia, qualora sia superiore a 500 abitanti; nei comuni 
Þ no a 9.000 abitanti, l’ulteriore farmacia può essere auto-
rizzata soltanto qualora la popolazione eccedente rispetto 
al parametro sia superiore a 1500 abitanti”. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano provvedono ad assicurare, entro 120 giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, l’approvazione straordinaria delle pian-
te organiche delle farmacie, in attuazione della previsione 
di cui al comma 1. In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 475, sulle sedi farma-
ceutiche istituite in attuazione del comma 1 o comunque 

vacanti, non può essere esercitato il diritto di prelazione 
da parte del comune. Entro i successivi 30 giorni le regio-
ni e le province autonome di Trento e di Bolzano bandi-
scono un concorso straordinario per titoli ed esami per la 
copertura delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione o 
vacanti, fatte salve quelle per le quali sia stata già espleta-
ta la procedura concorsuale, riservando la partecipazione 
allo stesso ai farmacisti non titolari di farmacia e ai titola-
ri di farmacia rurale sussidiata. L’adozione dei provvedi-
menti previsti dai precedenti periodi del presente comma 
costituisce adempimento soggetto alla veriÞ ca annuale da 
parte del comitato e del tavolo di cui agli articoli 9 e 12 
dell’intesa sancita in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, ai Þ ni dell’ac-
cesso al Þ nanziamento integrativo del Servizio sanitario 
nazionale. Al concorso straordinario si applicano le di-
sposizioni vigenti sui concorsi per la copertura delle sedi 
farmaceutiche di nuova istituzione o vacanti, nonché le 
disposizioni previste dal presente articolo e le eventuali 
ulteriori disposizioni regionali dirette ad accelerare la de-
Þ nizione delle procedure concorsuali. 

  3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, sentiti l’unità sanitaria locale e l’ordine provinciale 
dei farmacisti competenti per territorio, possono istituire 
una farmacia:  

   a)   nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti civili a 
trafÞ co internazionale, nelle stazioni marittime e nelle 
aree di servizio autostradali ad alta intensità di trafÞ co, 
servite da servizi alberghieri o di ristorazione, purché non 
sia già aperta una farmacia a una distanza inferiore a 200 
metri; 

   b)   nei centri commerciali e nelle grandi strutture di 
vendita con superÞ cie superiore a 10.000 metri quadrati, 
purché non sia già aperta una farmacia a una distanza in-
feriore a 1.500 metri. 

 4. Fino al 2022, tutte le farmacie istituite ai sensi del 
comma 3 sono offerte in prelazione ai comuni in cui le 
stesse hanno sede. 

 5. Ai concorsi per il conferimento di sedi farmaceuti-
che gli interessati in possesso dei requisiti di legge posso-
no concorrere per la gestione associata, sommando i titoli 
posseduti. In tale caso la titolarità della sede farmaceutica 
assegnata è condizionata al mantenimento della gestione 
associata da parte degli stessi vincitori, su base parita-
ria, fatta salva la premorienza o sopravvenuta incapaci-
tà. Ai Þ ni della valutazione dell’esercizio professionale 
nei concorsi per il conferimento di sedi farmaceutiche, 
per l’attività svolta dal farmacista ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
sono assegnati punti 0,35 per anno per i primi 10 anni e 
punti 0,10 per anno per i secondi 10 anni. 

 6. I turni e gli orari di farmacia stabiliti dalle autorità 
competenti in base alle vigente normativa non impedi-
scono l’apertura della farmacia in orari diversi da quel-
li obbligatori. Le farmacie possono praticare sconti sui 
prezzi di tutti i tipi di farmaci e prodotti venduti pagati 
direttamente dai clienti, dandone adeguata informazione 
alla clientela. 
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 7. Decorsi inutilmente i termini per gli adempimenti 
previsti dal comma 2, il Consiglio dei Ministri esercita i 
poteri sostitutivi di cui all’articolo 120 della Costituzione, 
con la nomina di un apposito commissario che approva le 
piante organiche delle farmacie ed espleta le procedure 
concorsuali di cui al presente articolo. 

 8. Al comma 9 dell’articolo 7 della legge 8 novembre 
1991, n. 362 e successive modiÞ cazioni, le parole “due 
anni” sono sostituite dalle parole “sei mesi”. 

 9. Il medico, nel prescrivere un farmaco, è tenuto, sulla 
base della sua speciÞ ca competenza professionale, ad in-
formare il paziente dell’eventuale presenza in commercio 
di medicinali aventi uguale composizione in principi atti-
vi, nonché forma farmaceutica, via di somministrazione, 
modalità di rilascio e dosaggio unitario uguali. Il medi-
co aggiunge ad ogni prescrizione di farmaco le seguenti 
parole: “sostituibile con equivalente generico”, ovvero, 
“non sostituibile”, nei casi in cui sussistano speciÞ che 
motivazioni cliniche contrarie. Il farmacista, qualora sulla 
ricetta non risulti apposta dal medico l’indicazione della 
non sostituibilità del farmaco prescritto, è tenuto a fornire 
il medicinale equivalente generico avente il prezzo più 
basso, salvo diversa richiesta del cliente. Ai Þ ni del con-
fronto il prezzo è calcolato per unità posologica o quan-
tità unitaria di principio attivo. All’articolo 11, comma 9, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel se-
condo periodo, dopo le parole “ è possibile”, sono inserite 
le seguenti: “solo su espressa richiesta dell’assistito e”. 

 10. L’inaccessibilità ai farmaci da parte del pubblico e 
del personale non addetto prevista dal comma 2 dell’arti-
colo 32 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, deve intendersi riferita unicamente ai medicina-
li di cui all’articolo 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, che potranno essere venduti 
senza ricetta negli esercizi commerciali di cui all’artico-
lo 8, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248, a conclusione della procedura amministrativa pre-
vista dallo stesso articolo 32. 

 11. E’ istituito, presso l’Ente nazionale di previdenza e 
assistenza dei farmacisti (ENPAF), un fondo di solidarie-
tà nazionale per l’assistenza farmaceutica nei comuni con 
meno di mille abitanti. Il fondo è Þ nanziato dalle farmacie 
urbane, attraverso il versamento, a favore dell’ENPAF, di 
una quota percentuale del fatturato dalla farmacia, deter-
minata dall’ente in misura sufÞ ciente ad assicurare ai far-
macisti titolari di farmacia nei centri abitati con meno di 
mille abitanti il conseguimento di un reddito netto non in-
feriore al centocinquanta per cento del reddito netto con-
seguibile, in base al contratto collettivo nazionale, da un 
farmacista collaboratore di primo livello con due anni di 
servizio. L’ENPAF provvede a corrispondere all’avente 
diritto l’indennità che consente il raggiungimento del red-
dito netto previsto dal precedente periodo. Le modalità 
di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma 
sono stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle Þ nanze. 

 12. Con decreto del Ministro della salute, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sentita la Federazione degli ordini dei farmacisti italiani, 
sono Þ ssati i livelli di fatturato delle farmacie aperte al 
pubblico il cui superamento comporta, per i titolari delle 
farmacie stesse, l’obbligo di avvalersi, ai Þ ni del manteni-
mento della convenzione con il Servizio sanitario nazio-
nale, di uno o più farmacisti collaboratori.   

  Art. 12.

      Incremento del numero dei notai
e concorrenza nei distretti    

     1. La tabella notarile che determina il numero e la resi-
denza dei notai, di cui all’articolo 4, comma 2, della legge 
16 febbraio 1913, n. 89, come revisionata da ultimo con 
i decreti del Ministro della giustizia in data 23 dicembre 
2009, pubblicato sulla   Gazzetta UfÞ ciale   del 28 dicem-
bre 2009, n. 300, e in data 10 novembre 2011, pubblicato 
sulla   Gazzetta UfÞ ciale   del 16 dicembre 2011, n. 292, è 
aumentata di cinquecento posti. 

 2. Con successivo decreto del Ministro della giustizia, 
da adottare entro 120 giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto-legge, i posti di 
cui al comma 1 sono distribuiti nei distretti e nei singoli 
comuni in essi compresi, secondo i parametri di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, della legge 6 febbraio 1913, n. 89. 

 3. Entro il 31 dicembre 2012 sono espletate le procedu-
re del concorso per la nomina a 200 posti di notaio bandito 
con decreto direttoriale del 28 dicembre 2009, nonché dei 
concorsi per la nomina a 200 e 150 posti di notaio banditi, 
rispettivamente, con decreti del 27 dicembre 2010 e del 
27 dicembre 2011, per complessivi 550 nuovi posti da 
notaio. Entro il 31 dicembre 2013 è bandito un ulterio-
re concorso pubblico per la nomina Þ no a 500 posti di 
notaio. Entro il 31 dicembre 2014 è bandito un ulteriore 
concorso pubblico per la nomina Þ no a 500 posti di no-
taio. All’esito della copertura dei posti di cui al presente 
articolo, la tabella notarile che determina il numero e la 
residenza dei notai, udite le Corti d’appello e i Consigli 
notarili, viene rivista ogni tre anni. Per gli anni successivi, 
è comunque bandito un concorso per la copertura di tutti 
i posti che si rendono disponibili. 

  4. I commi 1 e 2 dell’articolo 26 della legge 16 febbra-
io 1913, n. 89, sono sostituiti dai seguenti:  

 “Per assicurare il funzionamento regolare e continuo 
dell’ufÞ cio, il notaro deve tenere nel Comune o nella fra-
zione di Comune assegnatagli studio aperto con il depo-
sito degli atti, registri e repertori notarili, e deve assiste-
re personalmente allo studio stesso almeno tre giorni a 
settimana e almeno uno ogni quindici giorni per ciascun 
Comune o frazione di Comune aggregati. 

 Il notaro può recarsi, per ragione delle sue funzioni, in 
tutto il territorio del distretto della Corte d’Appello in cui 
trovasi la sua sede notarile, ed aprire un ufÞ cio seconda-
rio nel territorio del distretto notarile in cui trovasi la sede 
stessa”. 
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  5. Il comma 2 dell’articolo 27 della legge 16 febbraio 
1913, n. 89, è sostituito dal seguente:  

 “Egli non può esercitarlo fuori del territorio della Corte 
d’Appello nel cui distretto è ubicata la sua sede.”. 

 6. All’articolo 82 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
dopo le parole “stesso distretto” aggiungere: “di Corte 
d’Appello”. 

 7. Le lettere   a)   e   b)    del comma 1 dell’articolo 153 della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89, come modiÞ cato dall’ar-
ticolo 39 del decreto legislativo 1° agosto 2006, n. 249, 
sono sostituite dalle seguenti:  

 “a) al procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale nel cui circondario ha sede il notaio ovvero nel 
cui circondario il fatto per il quale si procede è stato 
commesso; 

   b)   al presidente del Consiglio notarile del distretto 
nel cui ruolo è iscritto il notaio ovvero del distretto nel 
quale il fatto per il quale si procede è stato commesso. Se 
l’infrazione è addebitata allo stesso presidente, al consi-
gliere che ne fa le veci, previa delibera dello stesso consi-
glio. La stessa delibera è necessaria in caso di intervento 
ai sensi dell’articolo 156 bis, comma 5.”. 

 8. Al comma 1 dell’articolo 155 della legge 16 febbraio 
1913, n. 89, come modiÞ cato dall’articolo 41 del decre-
to legislativo 1° agosto 2006, n. 249, le parole “di cui 
all’articolo 153, comma 1, lettera b)” sono sostituite dalle 
seguenti: “in cui il notaio ha sede”. 

 9. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

  Art. 13.

      Misure per la riduzione del prezzo
del gas naturale per i clienti vulnerabili    

     1. A decorrere dal primo trimestre successivo all’entra-
ta in vigore del presente decreto, l’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, al Þ ne di adeguare i prezzi di riferimento 
del gas naturale per i clienti vulnerabili di cui all’artico-
lo 7 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, ai valori 
europei, nella determinazione dei corrispettivi variabili a 
copertura dei costi di approvvigionamento di gas natura-
le, introduce progressivamente tra i parametri in base ai 
quali è disposto l’aggiornamento anche il riferimento per 
una quota gradualmente crescente ai prezzi del gas rile-
vati sul mercato. In attesa dell’avvio del mercato del gas 
naturale di cui all’articolo 30, comma 1, della legge 23 lu-
glio 2009, n. 99, i mercati di riferimento da considerare 
sono i mercati europei individuati ai sensi dell’articolo 9, 
comma 6, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.130.   

  Art. 14.

      Misure per ridurre i costi di approvvigionamento
di gas naturale per le imprese    

     1. Le capacità di stoccaggio di gas naturale che si ren-
dono disponibili a seguito delle rideterminazioni del vo-

lume di stoccaggio strategico di cui all’articolo 12, com-
ma 11- ter, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n.164, 
nonché delle nuove modalità di calcolo degli obblighi di 
modulazione stabilite in base ai criteri determinati dal Mi-
nistero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 18, 
comma 2, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n.164, 
come modiÞ cato dal decreto legislativo 1° giugno 2011, 
n. 93, sono assegnate, per uno spazio stabilito e aggior-
nato con decreto del Ministero dello sviluppo economico, 
per l’offerta alle imprese di servizi integrati di trasporto 
a mezzo gasdotti esteri e di rigassiÞ cazione, comprensivi 
dello stoccaggio di gas naturale, Þ nalizzati a consentire il 
loro approvvigionamento diretto di gas naturale dall’este-
ro, secondo criteri di sicurezza degli approvvigionamenti 
stabiliti nello stesso decreto. 

 2. I servizi di cui al comma 1 sono offerti da parte delle 
imprese di rigassiÞ cazione e di trasporto in regime rego-
lato in base a modalità deÞ nite dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas. 

 3. Le eventuali ulteriori capacità di stoccaggio di gas 
naturale disponibili non assegnate ai sensi del comma 1, 
sono assegnate secondo le modalità di cui all’articolo 12, 
comma 7, lettera   a)  , ultimo periodo, del decreto legislati-
vo 23 maggio 2000, n.164, come modiÞ cato dal decreto 
legislativo 1° giugno 2011, n. 93. 

 4. Il volume di gas naturale attualmente contenuto nel 
volume di stoccaggio strategico che si rende disponibile a 
seguito delle rideterminazioni di cui al comma 1, è ceduto 
dalle imprese di stoccaggio, anche per l’avvio transitorio 
dei servizi di cui al comma 1, secondo criteri stabiliti con 
decreto del Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 15.

      Disposizioni in materia
di separazione proprietaria    

     1. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di cui all’articolo 1, comma 905, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, relativamente alla partecipazione aziona-
ria attualmente detenuta in Snam S.p.A., è emanato en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge.   

  Art. 16.

      Sviluppo di risorse energetiche
e minerarie nazionali strategiche    

     1. Al Þ ne di favorire nuovi investimenti di ricerca e 
sviluppo delle risorse energetiche nazionali strategiche 
di idrocarburi, garantendo maggiori entrate erariali per 
lo Stato, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, previa intesa sancita in sede di Conferenza UniÞ -
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, da emanare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, sono stabilite le mo-
dalità per individuare le maggiori entrate effettivamente 
realizzate e le modalità di destinazione di una quota di tali 
maggiori entrate per lo sviluppo di progetti infrastruttura-
li e occupazionali di crescita dei territori di insediamento 
degli impianti produttivi e dei territori limitroÞ  nonché 
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dall’articolo 1 della legge 20 aprile 1978 n.154 e dall’ar-
ticolo 8 della presente legge. 

 7. Con decreto del Ministro della Giustizia possono 
essere emanate disposizioni per l’applicazione dei com-
mi precedenti e per il loro coordinamento con le vigenti 
norme in materia penale e processuale penale, sentita la 
Banca d’Italia e il Ministero dell’Economia e delle Þ nan-
ze con riguardo, rispettivamente, alle banconote e alle 
monete metalliche in euro. Il decreto è pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana. 

 Art. 8  -ter  . – (Segreto d’ufÞ cio). 
 1. Le notizie, le informazioni e i dati in possesso delle 

autorità pubbliche in ragione dell’esercizio dei poteri pre-
visti nella presente sezione sono coperti dal segreto d’uf-
Þ cio anche nei confronti della pubblica amministrazione 
e possono essere utilizzati dalle predette autorità soltanto 
per le Þ nalità istituzionali ad esse assegnate dalla legge. 
Il segreto non può essere opposto all’autorità giudiziaria 
quando le informazioni richieste siano necessarie per le 
indagini o per i procedimenti relativi a violazioni sanzio-
nate penalmente.”. 

  2. All’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, come modiÞ cato dalla legge di conversione 
24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti 
modiÞ cazioni:  

   a)    il comma 152 è sostituito dal seguente:  
 “152. I gestori del contante trasmettono, per via tele-

matica, al Ministero dell’Economia e delle Þ nanze i dati e 
le informazioni relativi al ritiro dalla circolazione di ban-
conote e di monete metalliche in euro sospette di falsità, 
secondo le disposizioni applicative stabilite dal Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze con provvedimento pubbli-
cato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana.”. 

   b)    il comma 153 è sostituito dal seguente:  
 “153. In caso di violazione del comma 152 del presen-

te articolo o delle disposizioni applicative del medesimo 
comma, al gestore del contante responsabile è applica-
bile la sanzione amministrativa pecuniaria Þ no ad euro 
5.000. La competenza ad applicare la sanzione spetta al 
Ministero dell’economia e delle Þ nanze – Dipartimento 
del Tesoro.”. 

   c)    dopo il comma 153 aggiungere il seguente:  
 “153  -bis  . Fino all’entrata in vigore delle disposizioni 

applicative di cui al comma 152, continuano ad applicarsi 
le vigenti disposizioni in materia di inoltro al Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze di dati e informazioni.”. 

 3. All’attuazione del presente articolo si provvede sen-
za nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato 
e le amministrazioni competenti provvedono con le risor-
se umane, strumentali e Þ nanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.   

  Art. 98.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi del-
la  Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare.

  Dato a Roma, addì 24 gennaio 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 PASSERA, Ministro dello svi-
luppo economico e delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   
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ALFONSO ANDRIANI, redattore

DELIA CHIARA, vice redattore
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